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C’era una volta una perla di lungomare
27 anni fa il Consiglio comunale deliberò “il progetto di studio e fattibilità per la sistemazione del litorale”: ecco com'era

Uno stralcio del progetto del 1987 riguardante la sistemazione del litorale di Salerno

di Giuseppe Vuolo
S A LE R N O

Pochi salernitani sanno che 
ventisette anni fa, uno dei pri­
missimi atti del Consiglio co­
munale, dopo l'elezione a sin­
daco di Vincenzo Giordano da 
parte di una maggioranza inclu­
dente per la prima volta i comu­
nisti, fu l'approvazione del Ma­
ster Pian per la sistemazione 
del litorale cittadino. La Delibe­
ra era la n. 48 del 22 maggio 
1987. Se ne era persa memoria. 
La "scoperta", per così dire, è 
stata fatta quasi per caso, sbir­
ciando tra i numerosi disegni 
(tutti rigorosamente a mano) 
esposti nella sala del Circolo Ca­
nottieri Im o  nel corso di un’in­
teressante iniziativa dell1 Ordi­
ne degli Architetti di Salerno sul 
tema “dalla matita al mouse: ge­
nerazioni di architetti a con­
fronto”.
Attratto da immagini "familia­
ri" a un salernitano, l'occhio si è 
subito fermato sopra una sorta 
di grande gouache riproducen- 
te l ’arco appena abbozzato del 
fronte-mare di Salerno che va 
dalla spiaggia di Santa Teresa 
all’attuale rotatoria di via Allen- 
de. Un disegno a mano il cui ori­
ginale, in scala 1:2000, misura 
ben nove metri di lunghezza. A 
questo Master Pian, commissio­
nato a un team di architetti e in­
gegneri dalla Giunta-Scozia, la­
vorarono 7 architetti (Carpen­
tieri, Buffo, Manzoni, Petti, Pla- 
chesi, Tolve, Villani ) e 4 inge­
gneri (Carrozza, Di Giuda, For­
tunato, Sessa). Tutti salernitani. 
L'ipotesi progettuale opzionata 
si scontrava con un problema 
antico della conformazione ge­
ografica della città, caratterizza­
ta da due grandi assi viari che la 
attraversano da ovest ad est e 
da nord a sud. La difficoltà a 
conferire circolarità al movi­
mento veicolare ha sempre rap­
presentato l'ostacolo a una so­
luzione ottimale della mobilità 
urbana.
L'idea di trasformare l'intero 
percorso del lungomare (i circa
9 Km. che corrono dalla Villa co­
munale alla rotatoria di via Al- 
lende) ha rappresentato per 
amministratori e cittadini il so­
gno nel cassetto - considerata la 
fama di cui era stato oggetto il 
primo tratto negli anni '60 - im­
pedendo che fosse archiviato. 
Così, per far ripartire il progetto 
del prolungamento del Lungo­

La madre della piccola Fortuna

mare, si prese spunto dal fatto 
che, con i primissimi provvedi­
menti della Giunta-Giordano, 
si era approvata una nuova ar­
matura stradale urbana (gom- 
ma-ferro) definita dal 1° e 2° 
tratto del Trincerone, dalla Lun- 
goirno e dalla Metropolitana 
leggera che, raccordandosi alla 
Tangenziale e al tratto di auto­
strada urbanizzabile (tra San 
Mango e Fratte) avrebbe per­
messo di costruire una nuova 
circolarità in cui far confluire le 
esigenze di mobilità delle Fra­
zioni alte della città. Ovviamen­
te, un Master Pian non è un Pro­
getto Esecutivo, ma è uno stru­
mento di definizione delle linee 
guida per il riassetto di una de­
terminata sezione di territorio. 
Quello che balza agli occhi - e 
che colpisce a vederlo scritto in 
un documento approvato non 
dalla Giunta bensì dell'intero 
Consesso comunale, quasi 20 
anni prima dell'adozione del 
PUC di Bohigas - è che il Proget­
to di "Parco Urbano del front-li- 
ne" nasceva all'interno della 
Manovra Urbanistica "tesa al 
riequilibrio del territorio comu­
nale, ricostruendo la città dal 
suo interno". Questaidea - con­
divisa per esempio, solo oggi, 
da Renzo Piano - postula che
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«Una atroce tragedia la morte 
della piccola Fortuna, con ri­
svolti vergognosi e dolorosissi­
mi, che saranno ancora più 
aberranti alla fine delle indagi­
ni» dice l’avvocato Angelo Pisa­
ni, legale, insieme col fratello 
Sergio, del papà e dei nonni 
della piccola Fortuna Guarda­
to, morta il 24 giugno scorso 
nel Parco Verde di Caivano e 
per la quale la perizia della Pro­
cura di Napoli Nord ha accer­
tato violenza sessuale cronica. 
Aggiunge Angelo Pisani: «Una 
bam bina innocente è stata uc-

"invece di ampliare le città ec­
cessivamente verso le periferie, 
vanno riqualificate fin dal nu­
cleo dove palazzi, condomini e 
strutture di vario genere neces­
sitano di essere ristrutturate, 
talvolta demolite e ricostruite, 
altre volte completamente rin­
novate e sostituite con progetti 
fondati su nuove logiche e nuo­
ve tecnologie" (dal Blog ral- 
ph-dte.eu). Che è esattamente 
quello che si sarebbe dovuto fa­
re nella trama edificata della cit­
tà, almeno invia di principio. 
Ma quale strada seguire per rag­
giungere l'obiettivo di "aprire la 
città verso ilmare", come da al­
lora si cominciò a profetare? La 
soluzione suggerita dal team di 
progettisti fu di proporre l'inter­
ramento di tratti della litoranea 
(dalla Villa comunale a Piazza 
Cavour - Nucleo 1 -, tra le Piaz­
ze Mazzini e Concordia - Nu­
cleo 2 e nella zona del lungoma­
re Colombo antistante la Caser­
ma Angelucci - Nucleo 3). Un 
intervento di questo tipo - assi­
curavano i tecnici - avrebbe per­
messo di recuperare in superfi­
cie nuove zone da pedonalizza­
re, ponendole in diretto contat­
to con il mare. In sostanza ci si 
proponeva di far nascere nuove 
superfici pedonabili e di ricava­

cisa due volte, non ho mai vi­
sto tanta crudeltà; dobbiamo 
impegnarci tutti, giorno e not­
te, per assicurare questi crimi­
nali spietati alla giustizia e ri­
spettare la memoria della pic­
cola Fortuna e salvare altre 
centinaia di bambini che vivo­
no in un contesto di degrado e 
abbandono assoluto da parte 
delle istituzioni».

Intanto anche i disegni della 
piccola Fortuna vengono esa­
minati e studiati per trovare 
una traccia che conduca a chi 
le ha fatto del male: è un’inda­
gine a tappeto quella condotta 
dalla Procura di Napoli Nord

re nel sottosuolo aree di par­
cheggio pertinenziali e pubbli­
che, senza intaccare le aree a 
verde, prevedendo l'interra­
mento delle strade in corrispon­
denza delle Piazze (Cavour, 
Mazzini, Concordia e Caserma 
Angelucci).
Questa, in sostanza, la previsio­
ne nelle prime 3 aree di inter­
vento (chiamate Nuclei nel Ma­
ster Pian). Da Piazza Cavour, al­
largata con una Terrazza- Ro­
tonda sul mare, partiva il con­
giungimento del lungomare 
con la Villa comunale (perfetta­
mente integrati). Sotto Piazza 
Amendola avrebbe trovato po­
sto un parcheggio con accesso 
da via Roma. Così pure under­
ground la grande area libera do­
ve oggi sorgono Piazza della Li­
bertà e il contestatissimo Cre- 
scent sarebbe stato realizzato 
un Terminal Bus, a memoria 
che poco più avanti, negli anni 
'50 e ’60, i salernitani, nella tra­
versa ora pedonalizzata del Ver­
di, trovavano il Capolinea della 
So.me.tra. Tutta l'area sovra­
stante trovava sistemazione a 
verde pubblico, in prosecuzio­
ne dei giardini del Lungomare 
Trieste. Nel Nucleo 2 di inter­
vento (area che dal Palazzo del­
le Poste arriva a Piazza della

per chiarire i retroscena della 
morte della bimba, precipitata
lo scorso 24 giungo dal balco­
ne del palazzo in cui abitava in 
circostanze tuttora oscure. I di­
segni, sequestrati dai carabi­
nieri sia a scuola sia a casa del­
la bambina, sono stati affidati 
a un esperto di psicologia in­
fantile, che ha il compito di 
cercare una traccia, un ele­
mento che aiuti a com prende­
re.

Le indagini si scontrano con 
un solido muro di omertà che 
al m om ento non si riesce a 
scalfire. Tra gli elementi certi 
c ’è la violenza sessuale subita

Concordia) era previsto ancora 
l'interramento della strada in 
prossimità dell'attuale Bar Ca- 
nasta, il congiungimento dell' 
area delle due Piazze (Mazzini e 
Concordia), con sottostanti 
aree di parcheggio, shopping e 
persino un tapis roulant che 
unendo i parcheggi alla Stazio­
ne centrale colmava il sogno di 
realizzare lo scambio nella mo­
bilità ferro-gomma. Poco più 
avanti, alla foce dell'imo, dove 
per la presenza di acqua salma­
stra un tempo crescevano i pa­
piri, era prevista la rigenerazio­
ne dell'ambiente naturale 
scomparso.
Il 3° Nucleo di intervento com ­
prendeva la zona che va dal Bar 
Marconi al Porticciolo di Paste- 
na. Anche qui era ipotizzato 
l'interramento della strada più
o meno all'altezza del bar, e il ri­
torno in superficie alla fine dell' 
area della Caserma Angelucci. 
Non venivano toccate le preesi­
stenze abitative, trovava siste­
mazione a verde pubblico l'in­
tera vasta area e veniva traccia­
to un asse di collegamento con 
via Torrione e di là verso la Tan­
genziale. Erano previste prote­
zioni a mare verso la scogliera 
(con utilizzo di massi naturali) 
nonché la costruzione di un'ul­

dalla piccola: ma non è detto, 
com e hanno dato per scontato 
alcuni media, che la violenza 
sia avvenuta immediatamente 
prima della morte.

La circostanza è stata preci­
sata dal procuratore di Napoli 
Nord, Francesco Greco, che ha 
deciso di inviare una nota per 
fare chiarezza ed evitare il dif­
fondersi di notizie imprecise. 
«Dalla consulenza tecnica m e­
dica, espletata sul corpo della 
bambina da uno specialista di 
medicina legale e da un gine­
cologo - sottolinea Greco - è ri­
sultato che Fortuna presenta­
va segni di abusi sessuali» e

teriore scogliera a tutela della 
costa e di un ridotto spazio per 
ormeggi nello specchio d'ac­
qua del Lido Caravella. Nei Nu­
clei 4 e 5, in pratica nell'area 
che va grosso modo dalla fine 
dell'attuale Polo Nautico alla 
Foce del torrente Fuorni, i pro­
gettisti avvertivano di non po­
ter fare previsioni specifiche cir­
ca le modalità di sistemazione 
dell'enorme superficie, senza 
poter disporre delle risultanze 
di studi meteo-marini. Un'idea 
però la lanciavano: costruire un 
Parco intorno al torrente Fuor­
ni e integrarlo con un'area fieri­
stica permanente per la barca, 
con un Museo ad essa dedicato, 
un porto turistico di supporto e 
relative strutture ricettive. Qua­
li conclusioni trarre da questo 
studio vecchio ormai di circa 
trent'anni? La prima è che in 
una città dove si è progettato 
anche come fare i coperchi alle 
pentole, non si è finora commis­
sionato uno studio d'insieme di 
tutto il lungomare da Santa Te­
resa a Fuorni. Si è affidato a Bo- 
fìll il ridisegno dell'area di Santa 
Teresa (con il noto risultato) e 
di Piazza della Concordia (dove 
almeno il primo progetto di Bo- 
fìll prendeva da questo coordi­
nato dall'architetto Giovanni 
Carpentieri l'idea di interrare 
passim il lungomare) e a 
Ruiz-Sanchez-Maiorino quello 
di ripensare il litorale orientale. 
Mentre forse sarebbe stato op­
portuno che, pur riconoscendo 
la necessità di conservare il va­
lore "storico" del lungomare 
Trieste, si fosse affidato alla 
stessa mano anche il disegno 
del tratto orientale che allo sta­
to non presenta uno stile preci­
so. E pur non disponendo di ele­
menti di dettaglio circa la solu­
zione tecnica che si sarebbe da­
ta all'esecuzione degli interven­
ti suggeriti, bisogna riconosce­
re che essersi riferiti nella reda­
zione delle linee guida alla scuo­
la di Kevin Andrew Lynch, l'ar­
chitetto -paesaggista di Chicago 
che da giovane si formò nello 
studio di Frank Lloyd Wright, 
ha lasciato traccia nelle idee e 
nei disegni (a mano) qui pubbli­
cati: interventi miti, mai invasi­
vi, rispettosi del contesto, volti 
a migliorare e non a stravolgere 
l'esistente. Con un solo "incol­
mabile" difetto: essere un pro­
dotto italiano. Anzi, tutto saler­
nitano.
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che la sua morte è dovuta a 
una caduta; «non vi sono, per­
tanto, concreti riscontri che la 
bambina sia stata posta sul sel­
ciato dopo essere stata schiac­
ciata dal corpo di un adulto». 
Non solo: «Non vi sono, allo 
stato, concreti riscontri» che 
qualcuno ne abbia provocato 
la caduta, «pur continuando le 
investigazioni anche in tale di­
rezione». Il procuratore e il so­
stituto Federico Bisceglia, tito­
lare del fascicolo, non escludo­
no neppure che la violenza su­
bita dalla bambina non sia di­
rettam ente collegata con la 
sua morte. Al tempo stesso si 
sono attivati per capire se oltre 
a Fortuna anche altri bambini 
del Parco Verde, quartiere ad 
alta densità criminale di Caiva­
no, siano rimasti vittime di vio­
lenze. (ANSA)
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Il giallo di Caivano, partono nuove accuse
L'avvocato Pisani: «Fortuna uccisa due volte. Bisogna salvare centinaia di bimbi». Indagini serrate


